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NOSTRA CORRISPONDENZA f 
I 

Firenze, 21 raafeo. 

il" voto che si pubblicasse un. rapporto per 
cura del governo per rettificare alcune frasi 
del rapporto prussiano ed esporre chiara-

r . . ... c . r ? mente i latti, bin qui la Camera udì vo
lo era nel vero quando smentii fin da j , .. . „ ; XT .. . . v .. . ,. , 1V , „ , , . lonticn le sue parole. Non cosi parve ap-' ì n i ' i n in la n n t i v i a ffhfl I i n f o r n o anvn fini * l l 

principio la notizia [che l'interpellanza del 
ceneraio Lamarmora sarebbe Mata abban-
Ci 

donata. Vi scrissi inoltre che un gruppo di 
destra mirava a promuovere una crisi mi
nisteriale sulla questione dei tabacchi pro
fittando della questione politica che avrebbe ) 
potuto suscitare[rinterpellanza Lamormora, j 
ma espressi il dubbio che questi volesse 
farsi solidale di siffatto artifizio. 

j Infatti il generale Lamarmora [mosse oggi, 
quasi inaspettatamente la sua interpellanza. 
Ma contro il solito fu primo a trattare Far-
gomento il presidente del Consiglio, il quale, 

;;<lopo aver riconosciuto il nobile sentimento 
vche moveva l'interpellante, notò che l'aver 

'".trattenuto l'esercito austriaco nel 1800 in-
• 

Homo al quadrilatero influì sulle cose della 
Germania, che la politica italiana [fu con
dotta colla massima lealtà, e fece osser
vare che il rapporto dello stato maggiore 
prussiano se contiene parole poco benevole 

j ler noi, fu ,però mal riprodotto nella tra
dizione francese, e d'altraparte non è un 
at lo ufficiale. Anzi il gabinetto di Berlino 
aj vpena avuta notizia dell'interpellanza La-
maarmora spontaneamente respinse qualun
que) interpretazione meno onorevole per 
l'es ercito italiano, protestando per esso la 
più alta| stima e simpatia. Quel governo 
poi «declinò ogni responsabilità del rapporto 
dèi suo stalo maggiore. Da ciò il ministro 
conchiuse che gli pareva inutile e inoppor
tuna V interpellanza e [invitò il generale 
Lamarmora a pubblicare anch'esso un rap
porto dello stato maggiore italiano. 

li generale Lamarmora, lagnandosi delle 
cose dette in paese contro 1' esercito e i 
generali, sopratutto dal Conte di San Mar-
tino, fece risaltare le difficoltà che doveansi 
.superare nella guerra del 18C6 ed espresse 

provarlo quando egli diede comunicazione 
di un dispaccio segreto del ministero prus
siano in data 19 giugno, in cui suggerivasi 
come piano della guerra che l'esercito ita
liano girasse attorno al quadrilatero per 
dirigersi su Vienna. Il generale Lamarmora 
avrà avuto ragione criticando questo piano, 
ma un dispaccio di quella natura non do
veva essere comunicato, anzi non doveva 
nemmeno essere nelle sue mani, ma negli 
archivi del ministero degli esteri e a di
sposizione del ministero. 

Gli onorevoli Miceli, La Porta e Miche-
lini cercarono di prolungare la discussione; 

; 

li 

Gli è certo che a tanto argomento Venezia 
non poteva restare indifferente; la salma di 
Maiiin esercita tale fascino sugli animi dei 
popolo nostro, che all' uopo te li elettrizza 
tutti e te li fa prostrarre riverenti, siccome 
dinanzi a divinità. Parlare dunque ancora 
oggi delle ceneri di quel grande, ed espri
mere il voto - come fece il consiglio accade
mico di Belle Arti - di tramutarle nella cap- j 
pella Corner ai Eràri — ora magazzino per \ 
gli attrezzi di chiesa -~ equivaleva provocar 
un verdetto di assoluta condanna per parte \ 
del popolo di Venezia. . j 

E la seduta di iersera, gli applausi, i fi- J 
schi e poi quello che venne in coda — e che j 
noi narreremo più innanzi •*-• il provarono 
ad esuberanza. Il sindaco, dichiarata aperta 
'la (tornata — presenti 3$ onorevoli consi- j 
glieri — diede la parola al cons, Francesconi, \ 
per lo sviluppo della sua interpellanza.. Fatto . 
questo, il sindaco ordirò la lettura di un voto j 
emesso in proposito, in linea d'arte e di este
tica, dal consiglio dell'accademia di Belle arti. 
Come si disse dissopra le sue conclusioni 
erano favorevoli al trasporto delle ceneri nella 

• 

I 

ma donof ho il ministro deali esteri ebbe ! « W C o r? e r < U n s 'enso PIofon(*o di disuma ciopoenc u ministro aegn esten epoe s t o e d i m a l u m o r e > 8parsCgj c o m e scintilla 
elettrica, nell'affollato uditorio, accolse sif-dichiarato che non credeva più opportuno 

rispondere, il Presidente Lanza tenne fermo 
perchè l'interpellanza non avesse altro se* 
guilo, e risolutamente dichiarò, esaurito I-in
cidente; E fu ottima cosa; giacche deputati 
della sinistra, giornalisti, generali, sareb
bero entrati !in campo, tutti più o meno 
attaccati nell'opuscolo che si attribuisce a 
persona assai [vicina al generale, e se ne 
sarebbe fatta una questione di personalità 
e di recriminazioni che avrebbero fatto as-
sai più torto al paese, delle parole del rap
porto prussiano, 

A gettar acqua sul fuoco si ripreso quindi 
dopo breve indugio la discussione della 
legge sulla contabilità dello Stato. P. 

«.considerazione di convenienza, di cittadino 
« decoro e di sentimento, rendano assoluta-
« mente impossibile che la salma di Daniela 
«Manin abbia da uscire mai più da quello 
« porte che in circostanze ed in modo tanto 
«solenne ••*- nel decorso marzo -rr varcava. 
«onde venire deposta entro la nostra grande 
«basilica. Giovando però di prevedere fino 
« d'ora la ipotesi, per quanto improbabile, che 
«le preaccennate dichiarazioni non vengati 
« coronate da successo, il Consìglio — in tale 
« previsione — fa conoscere alla Giunta mu-
« nicipale essere fermissimo di lui desiderio, 
« che in quel esso debba deasa astenersi as-
« soìutamente dal prendere qualsiasi inge
renza in tutto che riguardi l'asporto fuori 
« della basilica di San Marco della salma del 
«grande cittadino.onde, a chi volesse effet-
« tuarlo lasciare così intera la responsabilità 
« del fatto e delle sue conseguenze. » ., 

Nuovi e più imponenti applausi approva
rono la condotta dei consesso; e così il pub
blico si dileguò dalla sala. 

La seduta dovea continuare sulla questiono 
della ferrovia pontebana. Terminata appena 
la lettura della relativa relazione, s1 intesero 
dal di fuori ìumori e grida di Viva il ^w-

chiedere al sindaco, se il prefetto avesse data 
per conto proprio qualche altra informazione. 
Avuta negativa risposta, Fiancesconi si diede 

daco, abbasso Torelli, abbasso i $aolottir 
fatto voto, ^onor. Francescani sorse allora a { così assordanti e così forti da impedire là 

continuazione della seduta. Il sindaco — eyi-̂  
dentemeate commosso — dimostravasi diremo 

. . . . „:,..,,, quasi disgustato per siffatte cose, e pochi 
a combattere energicamente le conclusioni del j istanti ancora e fu, malgrado suo, costretto 
Consiglio accademico. Disse fra altro ch'ella | di sciogliere la seduta, La dimostrazione in
ora una questione che doveva risolversi non ; tanto procedeva dinanzi ai palazzo municipale, 
già colla squadra e col compasso, s;bbene col ; Fuori il sindaco, fuori il nostro sindacai 
cuore. Queste parole furono salutate da una j era la parorla più vibrata ch'emergesse in 

«>«'lta"JK8;-

salva di vivissimi applausi e di grida inter 
minabìli. Il sindaco, dato mano al povero 
campanello, pregava, scongiurava il pubblico 
ad astenersi da tali dimostrazioni, minac
ciando in caso contrario di far sgomberare 
la sala. 

Premesso un grido rimbombante di vìva il 
sindaco, il pubblico vi ubbioì e si lece si
lenzio su tutta la linea. Riavutosi un poco 
dalla confusione in cui era caduto, Pon, Fian-
cesconi lesse il seguente ordine del giorno, 

mezzo alla folla; e il sindaco dovette mo
strarsi dal verone del palazzo. ÀI suo appa
rire venne fragorosamente salutato e ad un 
solo suo cenno il pubblico tutto tornò a pro
fondo silenzio. Il conte Giustinian con mal 
ferma voce ringraziò i veneziani della loro 
simpatia, e li pregò di andarsene immedia
tamente ognuno alle proprie case, perchè l'or
dine e la quiete pubblica non ne avessero a 
soffrire. Anche in questo istante la voce del 
sindaco fu ascoltata, e la calca, emettendo 

Togliamo dal Tempo del 21: 
| Nonostante lo eccessivo calore, un pubblico 
scelto accalcavasi iersera fin dalle otto nella 
sala del Consiglio comunale. Vi fu tratto 
dalle voci messe in giro, the il sindaco avrebbe 
fatta qualche comunicazione intorno alla crisi 
municipale e che si sarebbe reso conto sul
l'interpellanza Francesconi, relativa al pre
sunto trasporto delle ceneri di Daniele Manin, 

che il Consiglio adottò all' unanimità senza f nuove grida di Viva il sindaco e Abbasso 
J :„„„„„:„_ „. _.!.., ni u : „L- J ^ prefe^ gj sciolse in perfetto ordine. 

Allontanatasi la folla dalle adiacenze del 
palazzo municipale e visto come venissero 
accolte le caldissime istanze del sindaco, noi 
ci lusingavamo che tutto sarebbe terminato 
senz'altro dimostrazioni. Ma disgraziatamente 
non la fu così. Il popolo, le di cui fila an-

lie sul voto | davano mano mano ingrossandosi, rifatti i 
richiedeva, | gassi suoi, si diresse difilato sotto ai palazzo, 

— ben s'in

discussione di sorta. E bene a sapersi che 
il sig. Dall'Acqua Giusti che votò contro 
quest'ordine appartiene al Consiglio di Belle 
Arti. Eccolo ; 

« Presa cognizione dello stato della pen-
« denza, il Consiglio esprime alla Giunta cre-
« dere necessario debba essa comunicar tosto 
« alla Prefettura le dichiarazioni che sul voto 
« di questo Consiglio accademico 

BHRBCTaa-.MWBR'W»! r i ; . ;• ; * *' * 
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« e nelle quali motivatamente esporrà come I della Prefettura col proposito 

CE 

1 1 M STAMPA MUSICALE A TIPI 
v. 

Nel N. ISO di questo Giornale sotto la ru
brica Cronaca Cittadina, lessi d'un nuovo 
metodo che si asserisce inventato in Napoli 
dal tipografo-Musicale sig. Antonio Lanciano 
per stampar la jmu3ica col processo tipogra
fico, cicò con tipi .mobili combinati a linee e 
note. Mentre trovo degno di lode l'impresa 
del Lanciano non potfso però ritenerla un'in
venzione, ma soltanto .una realizzazione di ri
trovati e perfezionamenti meccanici tutti spe
ciali del suddetto tipografo, i quali fanno 
sempre onore alla di lui intelligenza e co

raggio. L'idea d'imprimer musica con ca
ratteri mobili non ò di sì fresca data; e, per 
non spingerci molto più in là, abbiamo il 
fatto dei Salmi del celebre Marcello, stam
pati con quel processo in Venezia sino dallo 
scorso secolo. Questi furono impressi con tipi 
mobili, cioè con pezzi, in ognuno de' quali 
stava incisa la nota e un frammento di rigo i 
dalla esatta unione poi dei variì pezzi si aveva 
il completamento del canto notaio e del re
lativo rigo musicale. Tale metodo poteva con
venir benissimo a musica piana per voci soie, 
o con accompagnamento piano e semplice pur 
esso di organo, d'arpa o qualche altro stru
mento; ma potrebbe malagevolmente addat-
tarsi alla musica intralciatissima che al dì 
d' oggi si scrive per piano-forte. Nondimeno 
vennero eseguiti notabili miglioramenti e per« 
fezionamenti a simile metodo ; e Parigi, Lon* 

! 

dra e varie città di Germania ne produssero 
in seguito molto lodevoli saggi, servendosene 
di preferenza nei testi di teoriche musicali. 
Da qualche anno la tipografia Coen in Trieste 
stampa per associazione pezzi musicali per 
canto e per piano-forte usando i tipi mobili 
col rigo unito alla nota: la tipografia Clau
diana diretta dal sig. Federico Bassi, prima 
in Torino, ora in Firenze imprime collo stesso 
metodo, a quanto sembra, inni e cantici re
ligiosi per una o più voci e con accompagna
mento di cembalo od harmonium; e chi sa 
in quante altre città d'Italia, o dell' estero 
si fa altrettanto. Ove non si abbiano mate-
rialmente sott'occhio i componimenti usciti 
dalle varie indicate tipografie, e non si passi 
ad un attento ed imparziale esame, è impos
sibile il pronunciar su quelli un' adeguato 
giudizio, molto meno poi l'azzardare quale 

meriti una preferenza. Abbiansi dunque indi
stintamente le singole summentovate stam^ 
perie musicali una parola di ben meritato 
elogio ; a me basta soltanto di far notare che) 
il sig. Lanciano non è il solo che stampò e 
stampa musica con caratteri mobili, ma tuttg» 
al più è un accurato e felice perfezionatore 
del sistema da molti altri e da molto tempo 
usato, 

Se poi mi spinsi a far quest'osservazione 
al Tipografo-musi cale di Napoli non è per 
amor di campanile, (che per me Veneto o 
Napoletano è sempre un figlio d'Italia) naa 
per amor della verità e della giustizia, desi
derando, in ogni caso ed a parità di risultati 
pratici, far conoscere che vi è qui fra noi in 
Padova chi ha il diritto di anteriorità di tempo 
in tale ritrovato. Diffatto il [sig. Mélchiade 

! Giammartini, fonditore di caratteri ed ora 
I * 
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tende — di manifestare i propri sentimenti 
al sig. prefetto Torelli. Un capanello d'indi-
vidui, staccatosi dalla folla* potè arrivar fino j 
al detto palazzo e là gridare Abasso ilpre 
ietto, abbasso i paolotti. 

^OTillE ITMJA^f; ? n 
* * i 

<**U«U « 

I FIRENZE. - Dalla Gazai oV Italia: 
i I 

La visita del re ni campo di Foia no sa-
Mentre il popolo indirizzavasi esso pure a J rebbe, secondo V mie, momenfeineamenté 
iella parte, vennero fuori le guardie di que- j sospesa. Sua M testa si recherebbe prima per quell 

stura, Te quali - non sappiamo perchè -
procedettero all'arresto di due o tre indivi? 

; 

parlamentare del corso 
forzato ha nominato a suo relatore l'onore
vole Cordova. 

alcuni giorni a Torino. 
Il trattato di commercio colla Svizzera, 

ami e fecero sgombrare nel tempo istesso tutta j il quale può ormai riguardarsi siccome con
ia fondamenta, che dal ponte della Feltrina i chiuso, sebbene non *ia per anco sottoscritto, 
mette al palazzo prefettizio. Legale forse, ma j contiene ùa articolo addizionale riguardante 
certo inconsulto partito fu quello di tale ar- j la proprietà letteraria, 
resto. La folla si feceva frattanto sempre più _J L , Commissione i 
compatta ed assumeva un at'eggiamanto se
rio ; serio assai. Carabinieri e guardie di que
stura affluivano da tutte le parti e conver-.j _ F r a i carabi di guarnigione che si er
gevano umte e ben serrate, barricando lo , f e t t u e r a a n o d o p o a campo di Foiaoo, l'Era*-
sbocco della fondamenta Corner. Il popolo ? cUo a n l ì u n z i a q u e l l o d e l r e g g , m e n t o G e n o v a 
continuando nelle.sue grida di abbasso il Pre- ; c a v a l l e r i a u q u a l e è desiate a Caserta. 
tetto e abbasso Torelli, confase a mille altre j D l a e a m p a \ n a M i860 61 è il primo 
che mal si comprendevano incominciò una- * reg

F
gÌD]ento d i cavalleria di linea mandato 

moie a protestare contro l'avvenuto arresto B& 

dei due individui, chiedendone la scarcera- j 
zione. | e d 

La forza pubblica ch'erasi raccolta in imT 
ponente apparato, con alla testa al cu» i ispet? 
tori e delegati di questura e col capitano co-

! 

nel mezzodì. 
- Il maggiore di stato magg'ore Guidotti i 
i capitani di finteria Bagliolo e Taverna j poca delia 
>o partii, i due primi pel campo di Chà"- | ROMA.. 
s ed il terzo per 'Berliuò. Quest'ultimo Marche: 

— Si assicura che alcuni ufficiali della mi-
5 lizia territoriale diedero già le loro dimis-
* stnai ed altri sono disposti ad abbandonare 

questo corpo. 
RAVENNA. — li prefetto previa appro

vazione del ministero dell'interno, autorizzò 
alcuni giovani di Ravenna, (he si offersero 
spontaneamen'e, a coadiuvare la forza pub
blica nella persecuzione del malandrinaggio 
che imperversa in quella città e nei dintorni. 
Così II Diritto. 

SICILIA. — R:ferisce il Giornale di Ca
tania che sarebbe stato offerto a quel mu
nicipio per la costruzione dei porto ed altri 
lavori pubblici un mutuo di venti milioni in 
oro <1a versarsi fra tre mesi nelle casse mti-
nicipali.|Il prestito sarebbe per 50 anni e al
l'interesse dell'8 e mezzo per cento. 

Apprendiamo dall'Affondatore che il ge
nerale G.̂ r baldi, essendo stato da alcuni a-
mict invitato a tare un giro nel continente, 
il generale non si sarebbe mostrato contra
rio 
ac 

AUSTRIA. — Pare che la marina austriaca 
voglia dare alla squadra inglese del Mediter
raneo delle feste, che verrebbero offerte dal
l'ammiraglio Tegethoff nel porto di Poln. Di
cesi che possa esser invitata anche la flotta 
francese ad intervenire a quelle feste. 

PRUSSIA. — La regina di »Prus3ia fece 
riservare un vasto spazio nei Parco degl'In
validi a Berlino, onde stabilirvi delle ambu
lanze volanti, che serviranno all'istruzione 
delle donne per la cura dei feriti in tempo* 
di guerra. 

SPAGNA. — Togliamo dall'Indépendance 
belge il seguente dispaccio telegrafico: 

« Madrid, 16 luglio. — Il duca di Mont-
ensier aveva rifiutato, nella sua qualità d'in-
aute, di ubbidire agli ordini del governo. 

« La regina ha firmato allora il decreto di 
v esilio. 

«Tutti i generali dell'Unione liberale fu
rono esiliati. La polizia continua ad esiliare 

! 
è 
• i 

mandante il corpo delle guardie di pubblica 
Sicurezza, fé' comprendere ai dimostranti la 
impossibilità di poter; annuire alle loro istanze,. 
* Due cittadini alzata ìa voce in mezzo alla 
calca tumultuante esortavano con ogni mez
zora folla ad andarsene, assicurandola che 
all'indomani giustizia piena ed intera sareb
be fatta di confronto a quél qualunque cit
tadino o agente pubblico, che avesse preva
ricato in un senso o nell'altro. Non se ne 
feceinulla; là dimostrazione e le grida au
mentavano di forza e d'intensità. Fuvyi un 
momento in cui la massa, indignata e istiz-
sita forse dall'atto improvviso della forza pu-
blica, di ostruire cioè quella fondamenta — 
eh* e via pubblica e dove abitano più fa
miglie,! che non hanno nulla di comune colla 
prefettura — si lasciò andare a parapiglia, J 

sono 
lons ed il terzo per Berlino. Q 
dovrà assistere alle manovre che avranuo 
luogo nei'mesi di agosto e settembre presso 
Berlino a Postdam. Al governo italiano, che 
gli aveva annunciato questa missione, il go
verno prussiano, scrive l'Italie, ha risposto 

Scrivono al Corriere delle dice che il re, attese le cattive condizioni delle 
l finanze, voglia vendere quarantacinque milioni 
8 di pietre preziose appartenenti alla Corona. 

messicana, - I n questi giorni sono arrivate nuove re- | MESSICO. - Nella repubblica 
cinte ualta Francia e.dal Belgio per ingros- * Canales organizza Vinvasione .della provincia 
sàre il corpoi de'zuavi e la legione dtAntibo. ? di Sipaloa. Il generale Rivera si è sottomesso 
I nuovi arrivati sommano a circa seicento j a linài** 

| uomini, e vennero spediti tal generale Courten 
; « J- l ' il- i l - J Hi. . I L . P.X.I ' • L J : . 

4 * 

in termini molto lusinghieri, ricordando le \ e dal coloneilo de Gharette, che ieri fu di I 
simpatie che nutrono l'uno verso V altro i [ ritorno in Roma dalle sue cospiratorie gite | 

• « « « a M U * a f l t t t ( t Ì W K B * w r ^ 

ì .& 
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7. due paesi. 
MILANO. — Per informazioni pervenute 

dal ministero degli esteri alla prefettura di 
Milano, questa ha partecipato ai sotto-pre
fetti ed ai sindaci quanto segue: 

legittimiste nella Francia e Belgio. :' i 
' ì l campo militare di fiocca 'di'(Papa,, si 

j vuol proseguire fino al termine stabilito in 
principio, cioè a tutta la prima metà, di ot-

0 %u mai \x ..,- ) / : ' , <. . •••• ' > 

Pill i i lEUTi ITALIANA 
^ A 

i ; 

C A M E R A DEI DEPUTATI 
• f * 4s 

Presidenza Lansa Giovanni, presidente. 
«Il regio console italiano in Lione informo ) La legione degli Antiboiani; dopi aver 

il proprio governo che in tutta la Francia ] dato al viale flel campo innanzi alle sue tende 1 
avvi, mancanza di lavoro, e che la situazione, j M nome di Monte df Ancóne: vuol eseguire ' 

4 I 

sovratutto nei dipartimenti del Rodano e 
della Loira, è tutt'altro che soddisfacente, 
giacché il lavoro manca ivi agli stessi abi-

una rappresentazione spettacolosa • (allorché 
verrà il turno delle sue recite) in lingua 
francese, intitolata la Presa di Ancona. Pei6 

trovano in ben tristi condizioni.» 
) 

Kileviarao dalla Perseveranza chs uno 
\ steequivoco. Questa rappresentazione spet- S ' L'ordine del giorno reca 
\ taqolosa non allude ad alcuna delle imprese I ̂  P re t to concernente 1 a 

iurt iTspintoni di pochissimo conto. Cara- | tanti ; e glHtaliam che 'colà si recano, si | spieghinoci bene, che non dorrei che prende-
bialeri e guardie di questura s'altarmaroao, 
diedero tosto di piglio ai revolver, daghe e scia-
iole, > che, stavano appuntate e sospese sulle j 

tèste.,del popolo. y \% \,-,. r 
Ne avvenne un fuggi fuggi,un caos d'inferno 

Temevansi disgrazie, e più d'uno tibutava 
all'idea che partisse il primo colpo di revol
ver ; cosa non certo improbabile in disordini 
e attriti di simil genere. Fortunatamente la 
cosa si limitò alle sole grida e alle gomitate 
da una parte e dall'altra. 
e Mentre ciò accadeva presso la prefettura, 
altri gruppi di gente alla grida di viva il sin-
daco e abbasso Torelli andavano a zonzo 

J Tornata ordinaria del 20 luglio. 
. La seduta si apre alle 2 pomeridiane colle 

solite formalità. 
I t 

Si accordano congedi. 

dei fratelli Dell'Oro fu imprigionato in se- f papali passate, ma ai sogni dell avvenire; \ Mj$M 
guito ad una perqu.si/.ione, riferentesi, a \ perocché.gli Antiboiani rappresenteranno.nien- l generale. 
?..„„. mi iSiVJWU ^:' j£&m J~~ ] temeno che la, presa delta vostra città eser 1 ; mttn 

\ gurta dalle truppe; papali contro le italiane d 

? nellanno di grazia che verrà.... Sara una 
\ gran farsa speotacolosa, degna veramente de

gli Antiboiani! — Il general Za-ppi è malato 
" al campo per esser caduto da cavallo. 

• | finì i I . 'U "\ (i\ • ! . . . • 

la discussione 
amministrazione 

del patrimonio dello Stato e la contabilità 
• f I t 

quanto sembra, all'affare dei cartoni giap
ponesi. 
, —• In questi giorni due piccoli drapelli 

di dogameri vennero alle prese con due binde 
di coutrabbandieri di tabacco forti circa di 
quaranta individui ciascuna in Val di Tagno 
e sul Colle di Tegiio e d'Ausana. Vi fu 
scambio di fucilate. Alla fine le guardie do
ganali, sprovviste di munizioni, dovettero ri
tirarsi dinanzi al maggior numero dei con-

I W M t a i a MS'l'KKBS 

per la piam di San Marco e per le strade 3 J*»bhandieri. «portando pe>b dal Colle di J 
^uitimeP Dianzi il eaffò Florian v'ebbe qual- T ^ « t* "°lh 1' tabaCC? * * ^ B Teglio due colli di tabacco sequestrati. | 

VENEZIA.. 7- La squadra inglese trovasi { 
riunita a Venezia. Fuori della D gì di Ma- ! 

che scena disgustosa che noi apertamente 
stimmatizziamo. L'imprudenza di quegli che 
ne; la provocò con parole fuor di luogo e fuor - , . , _ - . - . - , „ , . 
di' stagione... vuol essere pure aspramente l Lorà garden, Enriymion, e . 
rimproverata, come va censurato il contegno j ed ancorato alla piazza e i avviso 
di,coloro che si lasciarono andare a qualche \ Psyche, ^ 
atto manesco verso il sig. B.... 

FRANCIA.—Leggiamo MYàFrance del 19: 
Schoeider, prendente del Corpo legislativo, 

Botta (sdir ordine del giorno) prega la Ca
mera a consentire che sia posto all'ordine 
del giorno delle;tornate straordinarie, subito 
dopo il progetto relativo all' affrancamento 
dèi vincoli feudali nei Veneto, quello sulle 
incompatibilità parlamentari. 

Presidente pone ài voti la proposta Bottai 
» ,(E' approvata.) 
Q̂ JJj aperta la discussione generale sul pro
getto all'ordine del giorno.. , :[ , ,. 

Sorniani-Moretti svolge parecchie coasi-
i aerazioni sulle quali appoggia il progetto 

g 
lamocco *ono ancorate le_ navi: Caledonia, 

e Are hit sa ; 
a vapore 

è,stato chiamato ieri dallVimperatore per as
sistere alla riunione dei mini 

. — lì Rinnovamento dice che le dimis
sioni del sindaco di Venezia furono già tra
smesse al ministero che, appena saranno ae-

noi Sn^ente^ìe~"condanhramò", ì pettate, la Giunta municipale si , dimetterà 
tracia*™ n mpnn di diaannrovarft ! iu massa e forse una gran parte del Consi

glio comunale ne seguirà r i 

i 

Ripetiamo che le violenze sono sempre \ 
condannabili, partano da questa o da auella 
parte, e 
come non possiamo a meno di disapprovare 
che ad ora tarda, quando tutto era finitoi 
alcuni capaneìli di gente qua e colà raccolti 
sulla piazza di S. Marco, si facessero a li
sciare le guardie di pubblica sicurezza che vi j altra vittima del tumulto avvenuto * colà la 
posseggiavano J_1 "*° L' " " ' ' 

deljfa .Commissionev e propone che coloro i 
iperatore per as- | quali intendono presentare emendamenti, deh-

t L, , . jfMjf y i ! ? } c.ne | bauo farli pervenire alla presidenza un giorno 
la questione elettorale sia stata uno dei prm- I prima della discussione 
^ W S ^ ( i d l b e r a z i o n i Per ?; C0n3i- I >*WW presenta nlcune osservazioni circa la g;iio ,uei ministri , , , ^ ,, ].,, i m m m p r a t i c a .@ l a p0Ca convenienza dei-

L9 ses^o.,fogtio aggiunga,,più sotto : I | | y introduzione dei controllori responsabili nei 
con-

* 

sempio 
TRIESTE. - A Trleste ebbe luogo la se

poltura del,cadetto seig nte Frane-esco Su-fsa, 

— I consigli generali sono convocati, di- j pure una specie di duplicazione e confusione 
cesi, pel 24 agosto, locchè smentisce impli- | che il progetto d«lla Commissione introduce 
citamente la voce delie eiezioni generali J tra' la Corte dei-Contile la ragioneria gè-

; pel 28. I nerale. 1 
• Ì '1 O'i 

J 1 0 . 
s 1 

I sera del 13 corrente. Vi presero parte non ; coaso 

con-
contro 

1 quest 
1 - 1 * 

l solo i militari, ma anche i cittadini- -
| servizio notturno di sicurezza pubblica con- ; quest' meiaen^ possa suscitare agii interessi, g tenaono aci assicurare ri'Sindacato. Ĵ ei resto 

tinuèrà ad essere fatto dall'I. R. truppa fino' j inglesi d.ffi colta simili a quelle suscitate alla \ il progetto della Commissione introduce mag
ati altri appropriati ed efficaci provvedimenti* \ Turchia dalla questione di Creta. E gior semplicità e speditezza noli! ani mini-

i - . . . . , . _ . , . . . _ , r _ . . ^ , _ . I r>-

« 

abitante sulla riviera di S. Giorgio, sin da 
oltre trent'anni faceva lunghi studi .sul modo 
di poter stampar musica con tipi mobili. 

Trovandosi esso nell'anno 1840 in qualità 
d'incisore e fonditore di caratteri presso il 

i * 

^Tipografo sig. Gaetano Longo in Este, pub
blicò alcuni saggi per Piano-forte con carat
teri mobili ; ed il Longo inviatili a Vienna, 
ottenne dal dicastero Aulico un privilegio 
per dipoi anni. Il principe de' nostri editori 
musicali, il sig. Giovanni Ricordi fattosi ac
quirente della privativa mediante legale con-
tratto, per speciali sue viste commerciali non 
poBê più in attività il ritrovato del Giam-
màrtinì, attenendosi sempre al sistema cal-
•COgrafico; e così quel ritrovato rimase sco-
jQLÓsjtóu.to. Ma non per questo l'ingegnoso mec
canico ristette dal rinunciare al dorato suo 
«ogno, non avvilito dalla malvagità de'temp*. 

\ 

t 

Divenuto in questi ultimi anni proprietario 
d'.una modesta fonderia di caratteri, quan
tunque sprovvisto degli ordigni indispensabili1 

e de'capitali per procurarseli, pure approntò 
un saggio impresso giusta il suo metodo, con
tenente una diffìcile composizione per Piano-
forte, che inviò alla Grande Esposizione di 
Parigi. Là ebbe la stessa sorte che toccò' al 
signor Lanciano, di non venir ne'ppur preso 
in esame. Questo saggio fu anche testò posto 
in mostra nell'Esposizione Provinciale in Pa
dova; ed esaminatolo con diligenza, non si 
può a meno di rimanere pienamente soddi
sfatti. Ed invero vi si riscontra un' accurata 
continuità nei righi, precisione e chiarezza 
somma nell'aggruppamento di ertesi accordi, 
nello svolgimento di tratti a biscrome e sé- ' 
mibiscrome, nel retto intercalar ùtfsforzando 
e diminuendo e degli altri segni convenzio-

\ 

nali per l'esecuzione; cose assai ardue a rag- | 
giungersi col sistema tipografico, e che, per. | 
quanto io ritengo, fanno risultar quello del | 
Giammartini assai superiore agli altri saggi 1 
musicali a caratteri mobili fin qui conosciuti ] 
e • • • • • • t i 
tra noi. , . | 
1 II nostro artista-meccanico, il quale colla' | 
applicazione del suo ritrovato avrebbe potuto | 
farsi nome V danari,'e col tempo e cogli ul- | 
timi lavori aggiungervi nuovi miglioramenti, | 
visse invece la vita stentata dell' ignorato 1 
artista; e probabilmente nessun organo della I 
pubblicità aveva sino a questo momento pro-Ì 
nari ciato il suo nome. È a sperarsi che lo j 
ingegnoso suo sistema di stampa musicale j 
venga protetto da qualche agiato nostro con- | 
cittadino, con che si incoraggirebbe chi pel 
suo ingegno e pe' suoi studii indefessi ne ha j 
sacrosanto diritto ; si darebbe a Padova no-

F » - i r * » - ' . - É,.*f^* t i l t * « - * * * * * * * * * * * f i v » * W • *-MM*i' ' * * * * * ?**** 4 , . . . . * l l T k r V V 1 # > , » - A 

atra nuovo lustro dotandola d'una stamperia 
musicale, e si coadiuverebbe in pari tempo 
al progresso dell'arte musicale italiana. Dif-
fatto io propenderei a credere che il novello 
processo tipografico porrebbe in breve fuor 
d' pò la calcografia in riflasso della spesa 
molto minore per la produzione, e della mag
gior facilità pegli scrittori musicali a praticar 
varianti od aggiunte ai loro lavori anche du-, 
rante la composizione tipografica. Né vale 
opporre che ove Un pezzo sia ricercato e ne 
sia esaurito il numero delle copie, la calco
grafia ha sempre pronte le sue piastre per 
passare ad una seconda edizione, locchè non 
si può ottenere col sistema tipografico doven
dosi scomporre i tipi; mentre è dato sempre 
il supplirvi colla stereotipia e in ogni peg-
gior ipotesi col rinnovarne la composizione». 

L. FARINA. 
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sirazione e nel sistema di consnb'Utà. Perc'ò 
con esso si ottiene una diminuzione di spese 
fiul bibulo pativo, una maggiore severità 
ed esattezza nel controllo, semplicità e rego
lar tà nel roeccanis no. 

La Porta riconosce che la legge ha molte 
buone qualità, e però egli malgrado i difetti 
notati dall'onorevole Sella, e iisposto ad ap
provarla, piuttosto che comprometterne la 
votinone, col rinviare gli articoli alla Com-
miìrsioie. 

Sella insiste sopra alcune delle sue osser
vazioni, specialmente sopta quella concernente 
i controllori responsabil- plesso i Mnisteri. 
Croie che sarebbe meglio lasciare alla Corte 
dei conti il riscontro costituzionale e P esame 
dei conti consuntivi, e dare alla Ragioneria 
tutto il riscontro preventivo. Che se tale e 
il connetto della Commissione, desso non 
emerge abbastanza chiaro. 

Besteìli (relatore) risponde che la Com
missione non mantiene alla Corte dei conti 
anche il controllo preventivo amministrativo, 
ma soltanto la riserva di esaminare se i 
mandati ai quali deve porre il visto sieno o 
no conformi alla legge. 

Nervo appoggia brevemente la Commis
sione. 

Presidente pene ai voti la proposta del
l'onorevole Sor mani-Moretti più sopra ac
cennata. 

E' respinta. 
Si passa alla discussione degli articoli. 
Vengono approvati gli articoli 1.2. 3. 4. 5. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 

11 Presidente dovendo riferire sulP argo
mento N. 9 dell'ordine del giorno, ceduta la 
presidenza al consigliere anziano avv. Bru-
so'ti, fa una relazione sull'operato della De-
putaz-one Provinciale per la fondazione di 
un istituto tecnico provinciale e propone -il 
seguente ordine del giorno : 

« Concorso temporario nelle spese annesse 
«alle scuole tecnche di I grado nella città 
« ro3tia col comune di Padova nelle misure 
« e colle condizioni indicate nel rapporto della 
« G unta Municipale del 7 luglio corr., N. 
«12716/147 11 e conseguente indugio di un 
«anno, o p;ù, alla fondazione dell'istituto 
« temico di II grado. 

« Quinto al progetto Borlinetto, del quale 
« ne.-su no certamente vorrebbe contestare i 
«vantaggi e l'opportunità, la Deputazione 
« si r-S'iva di farne tema a nuon studi ove 
« questo onor. Consiglio non voglia deman-
« dame l'incarico a Commissione tecnica spe-: 
«oiale pù, competente. » 

Aperta la discussione, Turazza accede alla 
opportunità delle scuole tecniche preparatorie 
e le deaera istituite il più presto. 

Cavalletto appoggia le proposte della De
putazione. , ,, 

Il relatore dichiara cha la Deputazione ebbe 
riguardo al- timore di non aver accorrenti 

i * 

Seduta straord. del 21 Luglio 
Presidenza del vice presi lento P^anelli, 

La .seduta è aporta alle orelOi e un quarto 
antimeridiane con le solite formalità. 

; L'ordine dei giorno reca: 
Seguito della discussione del progetto di 

legge per la costruzione obbligitona delle 
strade comunali- > ; 

Massari dimostra che il serv;z;o steno
grafi 'o e troppo pesante e che se uno 'lei 
stenografi si am «alasse la Camera non po
trebbe più sedei e. 

Vorrebbe che le sedute straordinarie non 
avessero luogo tutti i g orni, ma alternativa
mente un g orno sì e un gmrno.no. 

Lama pregi che se la Cimerà si raduna 
domani eisa v<:gia f<ire seduta segreta per 
una proposta della presidenza. ; 

Questa proposta e quella dell' on. Massari 
sono approvate. 

La seduta è levata alle 12 ìfi. 
r . v. . " * * » ( ' / ^^rA-K^V^^ÌÌ^t'^ ̂«rv*-»**"**'*-
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E NOTIZIE VARIE , 

W-, 
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II! 
: Seduta straordinaria del 2.1 luglio. 
Presidente Avvocato Antonio Dozzi. 
:La. seduta, e aperta alle ore 12. 

ino presenti i seguenti cors fijMri : Ven'er 

alia scuola tecnica superiore per difetto di 
scuole preparatorie, e all'opportunità di at
tendere che le scuole classiche e tecniche 
siano poste in assetto normale. 

Carazzolo insiste a ritenere che all'istitu
zione uè Ile scuole tecniche inferiori non debba 
esser chiamata la,Provincia. , 

Bozzi (relatore) e Maluta dimostrano la 
grande opportunità che la proposta della De
putazione venga accettata. ,, , . 

Diviso l'ordine del giorno dietro proposta 
Turazza il Presidente mette ai voti la prima 
parte dell'ordine del giorno che è accettata 
ad unanimità. ' ' 

Cavalletto alla IL parte che comincia colle 
parole «e conseguente indugio» fino alla ime, 
propone di omettere le parole «o più» rite
nendo un anno di tempo sufficiente alla isti
tuzione. 

, Coletti dissente. i -, .»-. . ; ,i 
Turazza insiste per l'istituzione nel più 

breve tempo possibile e presenta il seguente 
emendamento: « Che l'istituzione dell'istituto 
» tecnico superiore debba farsi immediata-
» mente co.-ì che possano aprirsi al pubblico 
» per l'anno scolastico 1868-69, almeno le 
» sessioni commerciale amm.nistrativa di chi-
» mica e di agronomia. » 

L'emendamento è respinto. 
Turazza limita il suo emendamento om-

mettendo le prole « di chimica e di agrono
mia» ma è respinto. . .' s 

L'emendamento Cavalietto alla II. parte 
dell'ordine dei giorno e accettato. 

Aperta la discussione sulla seconda parte 
della proposta, delia deputazione che tratta 
del progetto Borlinetto il relatore domanda 
che sia nominata, una Commissione che, pre
vio studio, riferisca in argomento. 

Sulla proposta Coletti si accetta di nomi
nare 5 moni bri, che colla Deputazione Pro
vinciale debbono formare la Commissione, e 
dietro quella di Benvenisti si rimette a do
mani» la nomina delle persone. 

Bozzi riprende il seggio presi letiziale.. 
i S: passa alla partrattazione dell' oggetto 
n. 10 dell'ordine del giorno: 

\ Mozione del consigliere Cavalletto e pro
poste della Deputaz. Provinciale sopra studi 
d'un progetto di costruzione d'un tronco fer
roviario Padova- Ci ttadelia-B issano. 
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i, Riferisce Trieste che h la seguente prò-

Italia per conoscere come la penai prima di 
intraprendere studi e spese. 

11 relatore dichiara che la Deputazione 
accetterebbe solamente se Y incarico si do
vesse limitare a prendere informazioni sulla 
prelazione della Società dell'alta Italia. 

Breda accetta la modificazione, o la pro
posta del relatore è accettata ad unanimità 
e cosi e stanziato il fondo proposto dello 
stesso relatore di L. 2000. 

Il Consiglio domanda alla Deputazione la 
nomina della Commissione costituita di 3 
membri. 

L'ordine del giorno reca al N. 11 : 
« Mozione della Giunta Municipale di Pa-

« dova e proposte della Deputazione provin-
« ciale sopra il concorso della Provincia del 
« progetto d'una esposizione agricolo-bovina-
« industriale e di belle arti.» 

Riferisce De Lazrara e concluìe col se
guente ordine del giorno: 

Il Consiglio approva di promuovere una 
Esposizione di natura agricolo-industriale e 
nomina una Commissione di 3 membri. 
ì Viene accolta la proposta Coletti di limi

tare l'Esposizione alla Provincia. La nomina 
dei 3 membri è demandata alla Deputazione. 

L'ordine del giorno reca al N. 12 : 
Comunicazione della Deputazione provin

ciale sulle disposizioni prese riguardo al con
corso della Provincia nel quoto di spesa per 
la navigazione a vapore fra Venezia e l'Egitto 
attivata dalla Società orientale. • ' j 

Riferisce Trieste e l'operato della Deputa
zione si approva ad unanimità. 

La seduta è levata alle ore 4 pom. 
Rimessa a domani la continuazione. 

1 I t - r 
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conte Pietro* D/izzi avv. Antonio, Cavalletto 
dott. Alberto, Da Lizzara con̂ e Francesco, 
Trieste Giacobbe, M dnva C irlo, B'•visoni dott. 
"iaeomo, Turazza p>of. Domenico, Cittadella 
conte Govanni, Caliegiri dott. G-useppe, 
Benvenisti dotti Moisè, Ceruti dott. Antonio, 
Miari conte Felice, Ventura dott. G rolamo, 
Nìzzari doti. Antonio. M ĝno Benedetto, Ter- ! 
éiina dott,'Girolamo, W.ell dott. G-useppe, 
Autonelli dott. Aiuhva, B irea dott. G-ovanm, | . n n ^ . 
Tombolan Fava dottor Giuseppe, C-wzMo *Vj' . a n SL,lj -* - - r SJ I. Di nominale una Commiss one di 5 mem-

di Milano, anziché il Tom come era*! ieri 
detto. L'errore de^e attribuirsi al cambio ar> 
bitrario del numero fra i fantini. 

ii« cov»ii del le RilffSic avrà luogo ào* 
mani giovai, alle ore 6 1J2 pom. in Piazza-
Vittorio Emanuele. 

li© guard ie di •». 8. arrestarono 0. &é 
fu Stefano, d'anni 49, d.i Venezia, per oziosità 
e vag^bondngg o. 

Verini©»*». - O S . di G;ovanm, d'anni 
13 domiciliato in Padova, nelle ore poneri-
diane di ieri riportava una ferita lacero con* 
tusa alla parte destra della fronte, ad opera 
d'uno sconosciuto senza ave ne dato causa 
precedente. — La ferita appartiene alla classa 
delle leggiere. 

ULTIME NOTIZIE 

pggesi nell' Op. Nazionale ' 
Dicesi che il prefetto Torelli, in seguita 

al suo conflitto col municipio veneto, non 
pare più troppo sicuro di rimanere nella 
prefettura di Venezia, e che non sarebbe 
improbabile che gli disse scambio il senatore) 
Guicciardi. 

Giustificarono la loro assenza i Consiglieri 
bommariva dott. Antonio, Pavaron dott An-

• tonio. \ 
L'ordine del giorno reca: 

• « Domanda del Consiglio comunale;di Piove 
«per 1 istituzione di una seconda fieia men-
« sue. » 

! 

taggiò che deriverebbe alla linea Mestre-Bas-
sanu-Trento dalla confluenza delle Provincie 
di Padova e Rov.go, di fare stuelli statistici 
sugli utili, della linea Padova-Camposampie-
ro .Gittadella-Bassano, e di riferire il tutto al 

| Consìglio Provinciale. 
ì IL Di stanziale una somma sul fondo di 
J riserva inscritto nel bilancio provinciale fino 
[ all'ammontalo diL. 2000 al massimo e, porlo 

11 sindaco del Comune di Padova noti
fica: che nel giorno 3 agosto p. v. in questa* 
residenza municipale presso la div. IL alle 
ore 12 meridiane precise, sarà tenuto un'e
sperimento d'asta per appaltare il lavoro di 
costruzione d'un ponte in legno sul canale di 
Roncaiette sotto corrente alla città di fronte 
a quello dei Graticci con strade d'accesso' 
tanto in frazione di Terranegra, che in quella 
di S. Gregorio dell'approssimativo importo 
di L. 21,960,93. 

L'appalto sarà tenuto colle norme pre
scritte dal Regolamento 13 decembre 1863 
modificato col R. decreto 22 novembre 1S66 
n. 3381, e col metodo della candella vergine. 

'.sioni • 
1. A base dell'asta saranno tenuti i prezzi 

portati dalla tabella annessa al capitolato e 
descrizione del lavoro, atti che rimangono 
esposti presso la divisione II, perchè ognuno 
possa prenderne cognizione. 

2. Non sarà ammesso ad offrire se non chi 
con recenti certificati rilasciati da un com
petente publico ufficio potrà comprovare la 
idoneità ad»assumere e diligentemente eseguire 
il lavoro di cui si tratta. 

3. G'i obbìatori dovranno cautare la pro
pria offerta con un depositi) di L. 1500:00 
che al chiudimentc dell'asta sarà restituito a 
quelli ohe non fossero . rimasti deliberatari. 

4. L'appalto sarà deliberato al miglior of
ferente. 

5. Per la'definitiva aggiudicazione sarà 
proceduto a senso dell'art. 85 è seguenti del 
citato Regolamento. Q lindi del giorno della 
delibera e fino alle oro 12 del giorno 7 ago
sto p. v. potranno essere insinuate a questo 
protocollo offerte d'ulteriori migliorie, che 
verranno accolte, semprechè non simó infe
riori al ventesimo del prezzo, al quale è se
guita la delibera, e sieno accompagnate dal 
deputilo, di cui all'art. 3. Passato questo pe
riodo non sarà accettata veruna altra offerta. 
i 6. Lo spese d^Asta relative e conseguenti 
stanno a tutto carico dell'aggiudicatario. 

Padova, 11 luglio 1868. 
Il Sindaco,: 

\ A. Meneghini. 
P. Bassi segr. 

| Geucrosa Mi.MerlzBoue. — Abbiamo 
saputo che il sig. Luigi Camerini, come mem
bro effettivo dell'Associazione 1848-49, sot
toscrisse per 100 azioni. Non ci sorprese l'atto 
benemerito, che noi conosciamo da! molto 
il nobile carattere e la generosità dell'illu
stre conte. Ne prendemmo nota al solo scopo 
,,lw> i l KAlP.'ikcinmrkTA nnnrfn i rr\ ì f n f / \ e 1 *ì 4"iifri 

Scrivono da Trieste, 20, all' Adige ài 
Verona: 

Questa mane per tempissimo colla ferrovia 
del nord partirono alla sordina il cav. pode
stà de Ciani, il vice-pode3tà avvocato dott* 
Dordi ed il consigliere municipale Paolo 
Oss-Mazzurana. Si recano a Vienna per esi* 
gere riparazione contro i continui soprusi, 
a cui si abbandona la polizia. . ; 

Del resto propalatasi oggidì la notizia di 
questa missione a Vienna, coloro che idea 
rono e che la misero in atto non la videro» 
certamente coronata dal suffragio universale. 

Si teme, e a buon diritto, che i pochissimi 
che la consigliarono non 8iapo( caduti in qua!* 
che tranello approntato da cui asnetta il mo
mento favorevole per compromettere colora 
che godono della pubblica confidenza. 

• 

- • -

Il Giornale di Udine ha da Trieste: 
La città e, posta come in una speeie di 

stato d' assedio. Numerose pattuglie militari 
la percorrono durante la notte. Gli animi 
non sono ancora del tutto tranquilli^ tanto 
più che si sa per certo che il paterno go
verno austriaco non è per nulla affitto di
sposto a sciogliere la milizia territoriale a 
lui tanto fedele e tanto avversa al cittadina 
che sa benissimo avere tutt'altre aspirazioni 
che non siano la libartà di parola e non di 
fatto del nuovo sistema governativo. 

r .~4<0* -

I 

DISPACCI TELEGRÀFICI ' 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 22. — In occasione dell'in
terpellanza Lamarmora la Gazzetta del Nord 
ha constato officiosamente che alcuni brani 
della storia della campagna del 1800 di 
cui parla l'interpellanza, furono tradotti ine
sattamente. La Gazzetta ricorda il fatto 
incontestabile che tutte le circolari prus
siane rendono caloroso omaggio alla fer
mezza con cui l'Italia ricusò una pace se
parata e il valore dell'esercito Italiano. 

PARIGI, 21. — Ieri il Principe Napo
leone arrivò a Malta ed è ripartito. 

* 

Il relatore riferisce in proposito e propone j a deposizione della Commissione per soste- j che il bell'esempio venga imitato da tutti 
il Seguente ordine del'giorno: ; nero. le spese indispensabili all' adempimento j quelli che lo possono, onde questa nascente 

Il Cousiglìo approva la deliberazione 29 
novembre 1867 del Consiglio comunale di 
liove, che a voti unanimi adottava l'isti
tuzione d' una seconda fiera da tenersi nello 
ultimo sabbito di ciascun mese. 

Breda e Cavalletto appoggiano. 
Messo ai voti l'ordine del jfiorr 

vato all'unanimità. 
giorno è appro-

dei propri incarichi, come antecipazione che 
i potrebbe essere r,ipamta e rifusa, almeno in 
'. parte dalla provincia' di Rovigo e Comuni 
| interessati, a norma dei concerti da stabilir-
i si, e delle successive deliberazioni del Con-a 
! sigilo Provinciale. 

Breda vorrebbe che la Deputazione si met
tesse in corrispondenza colla Società dell'alta 

Associazione possa presto raggiungere Paltò 
scopronomgerisse e,che può essere né più 
opportuno, ne più giusto. 

Bal la Commflssloafte preposta agli spet
tacoli .ci-Viene:comunicalo, che nella corsa 
dei fantini eseguita nel 20 corr. il cavallo 
vincitore fu Volturno, proprietà Mazzetti An
gelo di Bologna, fantino Pirovano Defendente 

PARIGI luglio 
Rendita fr. 3 Olo . 

> italiana 5 0\o . • . 
Ferr. Vittorio Emanuele . . 

» lombardo-venete . . 

Obblig. » . k . . . 
Obblaz. ferr. merid. . . • 
Cambio sull'Italia , . . . 

Perd. Campagna- gerente 
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N. XIX.d'ordino dell'avviso 
K. 26£C' di Protocollo 

•4 m: 

WPWBHPJ»' - ' ' * •--•'--

per 
• 

azione dell' fisse Ecclesiastico n 

% & , 

PER LA VENDITA DEI PERVENUTI AL, DEMANIO 
PER EFFETTO DELLE LEGGI 7 LUGLIO 1866, N. 3036, E 15 AGOSTO 1867, N. 3848. 

tuale 
vento 
rente dei beni infrascritti. 

" 

. 1 

Condizioni principali 
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candella vergine e se

paratamente per ciascun Lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se rtotì comproverà di aver depositato a garanzia 

della sua olì erta il decimo del prezzo pel quale è aperto P incanto, nelle casse dei Iti-
bevitori Demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie provi 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
pu bblicato nella Gazzetta Linciale del'Regno del giorno precedente a quello del deposito 
#d in titoli di nuova creazione'al'Valóre'nominale:. 

3. Le offerte si fanno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
àe valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
su fondo e che si vendono col medesimo. 

L La prima offerta in aumento non, potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
\% deli'infrascritto prospetto.. 

3. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 
DO, 07, 98 del Regolamento 22 agosto 1867 n.. 3SÌ>2.. 

6. INoii si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per' cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso 

di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 
La spesa di' stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà 

a carico dei deliberatarj per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag
giudicati! 

8. La vendita e inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capi
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; i quali capitolati nonché gli estratti delle 
tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti il giorni dalle ore 10 ani.-alle ore 3 
pom. nell'ufficio vendite delia suddetta Delegazione Demaniale. 

91 Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio', 
e per quelle dipendenti da canoni,. censi, livelli ecc.. è stata fatta presentivamente la 

deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'Asta. _ 
10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 

prezzo dicesse.. 
A V V E R T E N Z A 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli ac-
corenti con promesse di denaro o con altri mezzi si violènti che di frode, quando, no» 
si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni dol Codice stesso;. 
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317 I 345 
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323 
324 
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326 
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S28 
329 

344 
312 

332 

333 
334 

335 
336 
337 

266 

245 
— 

254 
253 

jPernunria distr 
di Monsehce 

• 

Cartilra 
distr. di-Conaelvo 

idem 
rolveraradist.di 

Piove 

Lcgnaro 
Disti1, di Piove 

idem 
. idem 

idem 
idem 
idem 

S. Angelo 
distr. «i i-iovo 

330 I 271 

idem 
J 

idem 
idem 

idem 

331 
9QA 1 Caiiipodarscgo 
•c' u Idist. di Camjjos 

I Canon. S. Annun
ciata 

Canevetta del 
Duomo di Padova 

Canonicato 
Aicidiaconalo 

Mensa Vescovile 
di Padova 

idem 

idem 
idem 

idem 
idem 
idem 

idem 
I 

idem 

idem 
idem 

idem 
I 

idem 

i \ 
e Vigodarasre 
lisa*, di PadoVa 

33 

333 I 243 

fe, Ò iorgio, delle | 
2A2 I P«ytjphe Distr.' 
** diÒuuposanipier, 

ideai 

334 

282 

Carrara s.Stefano 
gè'O |distr. di Padova 

jfraz.diConeglianu 
r I * : i 

*30G I Casalserugo 
1 distr» di Padov.: 

idem 

idem 

Canevetta del ; 
Duomo di Padova 
t i - j i •. • i , . . •' . 

Canonie, s. Felice! 
Primigènio, «Ifeni-

\ tenzìere 

Aratorio arborato vitato [descrittoi in Mappa ai Nu
meri 364, 365 

Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 
in mappa ai N. 740 e 741 

Aratorio arborato vitato descritto in mappa N. 443 
Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 

in mappa ai N. 106, 124 
Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 

in Mappn ai N. 1696 e 1697 
Aratorio arborato vitato descritto in Mappa al N. 1517 
Aratorio arborato vitato descritto in mappa ai Nu

meri 1156, 1177 
Aratorio arb- vit. descritto in mappa al N. 317 
Aratorio arborato vitato descritto in mappa al N. 1721 
Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 

in mappa ai N. 143, 144, 145 
Aratorio arborato vitato con tre case coloniche de

scritti in mappa ai N. 18, 53, 55, 56 
Aratorio arboiató vitato con casa colonica descritti 

in mappa ai N. 122, 130, 475, 517, 1175 
Aratorio arborato vitato descritto in mappa al N. 545 
Aratorio ai borato vitato con casa colonica descritti 

in Mappa ai W. 531, 532 
Aratorio arborato vitato descritto in mappa ai Nu

meri 158 b, 359 
Aratorio arborato Vitato prati e casa colonica descritti 

in mappa, la porzione sotto il Comune di Campo-
darsego ai M. 2351, 2380, 2381, 2382, 2383 2384,2385, 
2387, l'altra sotto Vigodarzere ai N. 369, 370. 371, 
372 e 381 

Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 
,in mappa ai N. 1127, 1370 , 

Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 
in mappa ai N. 309, J337 , . 

Aratorio arborato vitato con orto e casa colonica ai 
mappali N. 52. 61, 67 93, 99, 150 é 347 

Aratorio arborato vitato con orto e Casa colonica de
scritti in mappa ai N. 301, 302, 304 
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ANNOTAZIONI 

Magagna Angelo 

Vason Pietro 
Comunion Sancanaro 

Veggian Donnola 
L 

. 

Cerchi aro v. -Ronzato 
Baccbin Paolo 

Tasca e Caviaro 
Rinaldi Girolamo 

Tamiazzo Giacomo 

Bacco detto Da metto 
Ferrin /n t . llacido 

e Giuseppe 
Rizzo Michele 

d. Marcone 
Daniele P,rod. Gobbo 

I 

idem 

Bragato G. B. 

1 

1 

1 

1 

6 

17 
1 

17 

86 
71 

02 
• 

87 
11 
89 
I 

40 
40 

3 

I 
Gibellato Antonio 

e 
Ronzato Antonio 

Nalesso Giuseppe e 
Zoccarato "Valerio 
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Tonello Luigi 
Salvò Luigi detto 

Giacomello 
Ferre Domenico ed 

I Antonio d. Dante 
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14 
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Al N'319. I duo casolari 
non censiti sono di proprietà 
IdoU'allittuale. 

Al'N.-325.: I- due casolari 
non censiti a levante della 
caSa- colonica sono di- pro
prietà doU'allittunlo. 
1 Al N; 320 La casa colonica 
al Muppalo 1S conio quello 
2 al niapdale 55 sono di pro-
Ipcieta degli1 aitiituali. 
I Al N. 329; l'-à dieta delta 
casa colonica a l Mappnle ». 
531 ed' il casol ro non- celi
ti, to sono di proprietà dOl-
l'aillttuultì. , . 

Al N 332.11 Casolare, al 
Mappalel370 ò'dipropiiftà 
deli'atlittualtì. 

I, Al N. 333. La casa colonica 
.alMappale 1337 consta di pio 
pvietà: dell'allittualei , 

Al-N. 2S2. La) casa colo
nica al Mappale N. *>- « 
juella a levante del30U( >>o 

li. proprietà $flll,«*ttuf«%: 

Nh tut ta , le case ooWjfc 
(die é casolari giaciono WJ» 
sull'area della R Amm»11 

Istrazibno. J-JA 
, Questo Lotto Venne «'* 
(pubblicato néti! w™*0 " 
[data fi giugno p.p. N. ZI»» 

XVI ma poi sospeso J><* 
[erronea' indicazionp dell' «-
OiCdziolie dei fondi'. 

* 

Dalla R. Delegazióne speciale per la liquidazione dell'Asse Ecclesiastico, Pàdova li U lùglio' 1868 

IL R.' ISPETTORE DELEGATO 

Tip. Sacchetto 
• - ' « 

( | pub. a. 07) 


